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Il pianeta Terra
e il punto di non ritorno

LUCIANO CELI
Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto per i Processi Chimico-Fisici, Pisa

Kepler, appunto – che ha reso possibile la scoperta.
Sempre d’agosto un servizio televisivo annuncia che – a 

-
vrebbe varcare la soglia degli undici miliardi di individui 

-
polazione aumenti di tre persone al secondo.

la nostra Terra perde (1) in biodiversità, (2) in usabilità del 
suolo, (3,4) deve fare i conti con i cicli di fosforo e azoto, (5) 

-

D
-

te spaziale statunitense, relativo alla sco-
perta di un pianeta extrasolare con carat-

della Terra1

nella costellazione del Cigno. È il primo esopianeta ad essere 

planetaria. È stato battezzato Kepler 186f, ma il nome un po’ 
tecnico è dovuto alla missione e in sostanza al telescopio – 

size-planet-in-the-habitable-zone-of-another-star
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dell’azoto e il cambiamento climatico (v. Tab. 1).
-

to superato e riguarda l’usabilità del suolo in senso generale 

in Canada, Indonesia, Finlandia, Russia, Brasile, e Africa2. 
Alcuni degli scienziati appartenenti al nucleo originale dei 

-

-
le variabili sotto osservazione vengano oltrepassati costan-

-
te in atmosfera e last but not least (9) con il cambiamento 
climatico.

-
-

che e sociali – un team di trenta scienziati sparsi in giro per il 
-
-

mettere “spazi operativi sicuri” per l’esistenza dell’umanità.
Il gruppo di scienziati ha già dato dei limiti numerici per 

sette delle nove variabili prese in esame e sono tutti d’accor-

Tab. 1 - I parametri del pianeta da tenere sotto controllo, in Rockström J. et alii (2009)



SCIENZE E RICERCHE • N. 14 • 1° OTTOBRE 2015 | AMBIENTE

7

dello C-Roads8. Il gioco ricrea molto realisticamente le scelte 
e la storia dell’umanità nel corso del XX secolo, mostrando 
che la strategia di una crescita esponenziale è stata una scelta 

re della simulazione nel tempo, tuttavia, mostra che insistere 

seri. Se si vuole mantenere il benessere raggiunto e avere un 
futuro buono e sicuro sono necessari cambiamenti radicali. 

go, tanto più facile sarà la transizione.

decisori politici del mondo.

LE RENNE DELL’ISOLA DI SAN MATTEO 9

L’isola di San Matteo è un lembo di terra – lungo 54 chi-

Durante la seconda guerra mondiale, essa rivestì un ruolo 
strategico per l’installazione di Loran, acronimo di Long 

Range Navigation, un sistema di navigazione radio iperbo-
lica

Il mantenimento e funzionamento degli apparati Loran ri-
chiedeva la presenza di personale (sostanzialmente tecnici 
e militari della guardia costiera statunitense) che in caso di 

inospitale, con una temperatura media di 3,2 °C e venti forti 
e costanti.

furono introdotte sull’isola 29 renne. Pochi anni dopo, con 

ricercatore presso l’Istituto per i Processi Chimico-Fisici dell’Area della 

in Australia, un breve fumetto di Stuart McMillen, giovane divulgatore 

sistemi di navigazione basati sulla differenza di tempo che intercorre nella 
ricezione di due segnali, senza riferirsi a un orologio comune. Questo 
intervallo di tempo rivela la differenza di distanza del ricevente da due 
stazioni sulla terraferma.

variabili considerate fondamentali (cambiamento climatico e 
integrità della biosfera) per un nuovo “stato” del pianeta nel 

In un articolo recente3, i ricercatori hanno mostrato come 
vi sia stata una grande accelerazione di tutte le attività umane 

1.  di tipo socio-economico, valutati secondo le seguenti 

ale, investimenti stranieri, popolazione urbana, uso di 
energia primaria, consumo di fertilizzanti, presenza di 
grandi bacini per la produzione di elettricità, uso delle 

zioni e turismo internazionale;
2.  relativi al “sistema Terra” e analizzati secondo le sotto-

ozono presente nella stratosfera, temperatura super-

gamberetti4, azoto nelle zone costiere5, perdita di fore-
ste tropicali, terreni agricoli, degradamento della bio-
sfera terrestre.

portato gli abitanti del pianeta da poco più di due miliardi 
di metà del secolo scorso agli oltre sette miliardi di oggi. Di 
fatto un effetto moltiplicatore non indifferente.

UN VIDEOGIOCO PER APPRENDERE IL SENSO DEL 

tipo di problemi non mancano soluzioni originali. Visto che 
molti esseri umani continuano – complice la tecnologia – ad 
essere ludens la sezione polacca di Aspo6 ha messo a punto 
il videogioco World at the Crossroads 7che ha come scopo 

rivoluzione industriale ha posto in essere. Si tratta di un gio-

usati nel gioco sono basati su dati e variabili reali, come l’al-
goritmo che guida il cambiamento climatico, basato sul mo-

4  Apparentemente un criterio di valutazione bislacco, ma dietro all’ac-

la grande distruzione di foreste, risaie e campagne del Bangladesh. In par-

5  Legato all’uso dei fertilizzanti.
6  Aspo, acronimo di Association for the Study of Peak Oil and Gas, è 
un’associazione internazionale fondata dal geologo inglese Colin Camp-
bell con lo scopo di divulgare, appoggiare e analizzare gli studi intorno al 

all’esaurimento delle fonti fossili.

La popolazione delle renne dell’isola di San Matteo dal 1944 al 1965.
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-
-

-

-
donata e gli animali, non avendo 
predatori naturali e trovando cibo 

riprodursi e nel colonizzare tutto il 
territorio. Nel 1963 il loro numero 

nei due anni successivi si ridusse a 
42. Le renne semplicemente ave-
vano dato fondo a tutte le riserve 
di cibo possibili a San Matteo, che 
non ha più avuto modo di rigene-
rare in tempo la vegetazione; in 2 
soli anni le renne morirono lette-
ralmente di fame.

-
la di San Matteo; le renne siamo 

-
prevista di una tragedia che si con-

(1944-1963) di benessere.
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